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portiamo avanti con il prezioso 
supporto del Centro di aggrega-
zione giovanile – spiega l’asses-
sore a Politiche giovanili, Marti-
na Locatelli –. È la prova che i 
giovani hanno consapevolezza 
del valore della cosa pubblica. 
Loro sono un esempio per l’inte-
ra comunità, soprattutto per gli 
adulti: se ognuno si adopera per 
la comunità e rispetta gli spazi a 
uso comune tutti ne beneficia-
no. Il parco Santa Cristina è il 
luogo simbolo dei giovani: è bel-
lo che siano loro a prendersene 
cura».
Diego Defendini
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cuni paletti dei vialetti di cam-
minatoi, hanno riportato a nuo-
vo lo stabile che ospita delle ca-
bine Enel, che negli anni era sta-
to vittima di numerosi atti van-
dalici. Ispirandosi poi all’opera 
dell’artista statunitense Candy 
Chang, hanno reso una delle pa-
reti di questa cabina una vera e 
propria lavagna, utilizzando 
particolari vernici. Un vero e 
proprio guestbook dove tutti i 
treviolesi potranno ora lasciare 
un loro messaggio verso il pros-
simo.

«Ispirandoci a “Before i die”, 
l’opera di Candy Chang appun-
to, abbiamo deciso di dedicare 
una parte dello spazio pubblico 
ai sogni – spiega Luciano Togni, 
educatore della cooperativa “Il 
Cantiere” –. Vogliamo che que-
sto muro diventi una dimensio-
ne libera per esprimere i propri 
desideri con i rischi che questo 
può comportare. Sappiamo be-
ne che alcuni potrebbero usare 
la lavagna per veicolare messag-
gi impropri, ma siamo certi che 
molti comprenderanno il mes-
saggio che sta alla base: avere ri-
spetto per la cosa pubblica, un 
valore che abbiamo trasmesso ai 
partecipanti di “Lavori in cor-
so”». «Ogni anno rimango posi-
tivamente stupita dall’esito di 
questo progetto che da tempo 

L’iniziativa

Taglio del nastro sim-
bolico per la «lavagna a cielo 
aperto» realizzata dai giovani 
del progetto «Lavori in corso» di 
Treviolo. Nelle scorse settimane 
alcuni ragazzi facenti parte del 
Centro di aggregazione giovani-
le hanno partecipato a questa 
iniziativa, che da anni viene or-
ganizzata dall’amministrazione 
comunale, in particolare dall’as-
sessorate alle Politiche giovani-
li, e che coinvolge tutti i ragazzi 
che hanno voglia di mettersi in 
gioco per la loro comunità.

In questo periodo estivo, co-
me detto, alcuni giovani trevio-
lesi, armati di olio di gomito e 
tanta buona volontà, hanno ri-
messo a nuovo alcune aree del 
paese, come la cancellata della 
biblioteca comunale «Lanfran-
co da Albegno», le fioriere dello 
stabile dei Servizi socio-educa-
tivi oltre che alcune aree del par-
co Santa Cristina che si trova in 
via San Biagio, il quale recente-
mente ha subìto alcune opere di 
riqualificazione da parte del-
l’amministrazione con il posi-
zionamento di campetti da pal-
lavolo e playground per match a 
basket a ranghi ridotti. Proprio 
qui i ragazzi, oltre ad aver pulito 
e curato il parco e sistemato al-

Treviolo,  i messaggi dei cittadini
su una «lavagna a cielo aperto»

I ragazzi che hanno realizzato la «lavagna a cielo aperto»

n Realizzata
 da un gruppo
 di giovani
 sulla parete
 di una cabina Enel

Operai e ruspe in azione
Ecco come cambierà
il centro di Villa d’Almè

ca il sindaco Manuel Preda, 
«viene attuato per favorire 
una maggiore viabilità pedo-
nale, permettendo al centro 
del paese di rivivere anche sot-
to il punto di vista della sem-
plice passeggiata».

In corrispondenza degli at-
traversamenti pedonali ver-
ranno anche posizionati dei 
rallenta-traffico e messi in si-
curezza tutti quegli accessi e 
uscite che, fuori casa, negozi e 
la stessa Casa di riposo, obbli-
gavano prima i cittadini a met-
tere piede direttamente sulla 
strada. Invariata la pavimen-
tazione, già esistente, a sam-
pietrini per la zona del par-
cheggio, mentre il manto stra-
dale per il transito veicolare 

Villa d’Almè, il cantiere aperto per la riqualificazione del centro paese

Rifiuti, bene anche il 2023
Mozzo «Comune riciclone»

Anche per il 2023 
Mozzo è «Comune riciclone» 
Nel dossier 2023 di Legam-
biente,  il Comune di Mozzo ha 
ottenuto l’attestato di «Comu-
ne riciclone-Comune rifiuti 
free» (cioè quelli in cui la pro-
duzione annuale pro-capite di 
rifiuti avviati a smaltimento è 
inferiore ai 75 chilogrammi) 
classificandosi al 13° posto tra i 
Comuni lombardi dai 5.000 ai 
15.000 abitanti, con una produ-

zione di rifiuto secco pro-capite 
di 65,3 chili: un risultato otte-
nuto grazie all’attenzione e ap-
plicazione  dimostrata dai citta-
dini di Mozzo e che  sprona a 
cercare di fare sempre meglio. 

L’amministrazione comu-
nale, soddisfatta di aver rag-
giunto questo importante ri-
sultato nel settore della raccol-
ta dei rifiuti urbani, coglie l’oc-
casione per richiamare i citta-
dini a un corretto conferimento 

dei rifiuti e informa: «Ricevia-
mo diverse segnalazioni di ri-
fiuti posizionati all’esterno del-
le abitazioni per il ritiro con lar-
go anticipo, e questo causa diffi-
coltà per il passaggio sui mar-
ciapiedi e, particolarmente nel 
periodo estivo, disagi per l’odo-
re che si genera e per i numerosi 
insetti che ne vengono attratti. 
Si ricorda che i rifiuti vanno 
esposti la sera prima del ritiro, 
dopo il tramonto o al massimo 
entro le 6 del giorno indicato 
per la raccolta. Confidiamo nel 
buon senso e nella collabora-
zione di tutta la cittadinanza».
R. T. 
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come assessore allo Sport, cari-
ca che ha ricoperto per diversi 
anni. È stato un sincero amico», 
dice Luciano Cornago, ex sinda-
co di Almè. Nicola è stato anche 
tra i fondatori del Lions Club 
Valle Brembana, attivo in diver-
se iniziative in ambito sociale e 
culturale. «Da sempre impegna-
to nella vita comunale e sporti-
va, Nicola è stato un punto di ri-
ferimento per la comunità», 
conclude il sindaco Bandera 
che, insieme all’amministrazio-
ne locale, esprime vicinanza ai 
parenti del defunto. Nicola la-
scia la moglie Salvina e i figli 
Rossella e Giuseppe con rispet-
tive famiglie. I funerali saranno 
celebrati lunedì alle 9,30 nella 
parrocchia di Almè. 
Ma. Si.

Almè

Si è spento ieri all’età di 
94 anni l’ex imprenditore di Al-
mè Nicola Di Leo, molto cono-
sciuto nella comunità e che, con 
la sua «Nicola Di Leo e figli», ha 
rappresentato per più di 50 anni 
un punto di riferimento nell’in-
dustria di prodotti siderurgici, 
metalli ferrosi e affini. Un uomo 
dedito al lavoro da quando, ori-
ginario di Barletta, si era trasfe-
rito a 30 anni prima a Presezzo e 
poi definitivamente ad Almè, 
dove ha continuato con succes-
so l’attività avviata dal suocero.

 «Oltre al lavoro, mio padre ha 
sempre coltivato anche una 
grande passione per il ciclismo 
che mi ha trasmesso fin da bam-
bina», ricorda la figlia Rossella. 
«Si è sempre speso molto per 
questo sport, attivandosi sia nel-
lo Sporting Club Almè che nel-
l’UC Bergamasca 1902, anche 
seguendo e accompagnando gli 
atleti alle gare. Era pure molto 
amico di Felice Gimondi, che a 
casa nostra trovava sempre un 
luogo tranquillo dove trascorre-
re momenti di serenità».  «Ri-
cordo Nicola come uomo labo-
rioso e socievole, dalla simpatia 
e genuinità contagiose. L’ho co-
nosciuto quando facevo parte di 
una lista di opposizione mentre 
lui era nel consiglio comunale 

Addio a Nicola Di Leo
Fu assessore allo Sport

marco sigismondi

Dopo una prima fase 
di preparazione del cantiere, 
procedono spediti i lavori per 
la riqualificazione del centro 
storico di Villa d’Almè, consi-
stenti nel rifacimento di via 
Mazzini, piazza XXV Aprile, 
via Ventolosa e parte della 
piazza dell’Artigliere (più co-
nosciuta come piazza Santa 
Barbara). Un nuovo volto per il 
paese che si rifà il look grazie 
all’ottenimento di un finanzia-
mento di 498.000 euro, che co-
prirà per intero il costo com-
plessivo dei lavori. 

Obiettivo dell’opera di ri-
qualificazione sarà quello di 
ripensare via Mazzini sia come 
strada veicolare che come area 
pedonale. Al via quindi la ripa-
vimentazione della zona e la 
revisione delle aree dedicate al 
passaggio dei pedoni, allar-
gando quei marciapiedi che 
prima non rendevano agevole 
il passeggio. Spazio anche alla 
costruzione di un secondo 
marciapiede (da via Gaggio a 
via Aldo Locatelli, mantenen-
do comunque un’adeguata lar-
ghezza per il transito a senso 
unico dei veicoli) che, specifi-

Il cantiere. I lavori riguardano le vie Mazzini e Ventolosa
e le piazze XXV Aprile e dell’Artigliere (Santa Barbara)
L’intervento grazie a un finanziamento di 498mila euro

verrà asfaltato in modo da evi-
tare eventuali futuri cedimen-
ti e avvallamenti. Per piazza 
Santa Barbara previsto invece 
il rifacimento della pavimen-
tazione e la sistemazione di al-
cuni ulteriori dettagli. 

I lavori, diretti dall’architet-
to Stefano Giavazzi, verranno 
realizzati a lotti funzionali, 
misura predisposta per mini-
mizzare i disagi viabilistici ga-
rantendo comunque l’accesso 
pedonale. Durante l’esecuzio-
ne delle opere, chiesta anche la 
collaborazione dei cittadini 
con il servizio di igiene urbana, 
conferendo i rifiuti in aree ac-
cessibili appositamente indi-
viduate al di fuori del cantiere.

«Soddisfatti di essere riu-
sciti a ottenere un finanzia-
mento che ci permette di ri-
pensare il centro storico in 
un’ottica di rigenerazione ur-
bana – conclude il sindaco –, ci 
teniamo a ringraziare fin da 
subito i cittadini per la pazien-
za durante l’esecuzione dei la-
vori, certi del miglioramento a 
livello estetico e urbanistico 
che stiamo apportando al no-
stro paese».
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Lavori in corso

Nicola Di Leo


